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Napoli, 9 ottobre 2020 

Carissimi, 

a due settimane dall’inizio del mio mandato di Preside della PFTIM, rivolgendo a tutti voi 

membri della nostra comunità accademica un cordiale saluto, desidero ringraziare innanzi tutto il 

Gran Cancelliere, card. Crescenzio Sepe, che d’intesa con il Vice Gran Cancelliere, P. Gianfranco 

Matarazzo S.I., ha voluto manifestarmi fiducia e incoraggiamento. Un ringraziamento del tutto 

speciale non può che andare al Prof. Gaetano Castello per il servizio da lui svolto negli ultimi tre anni 

accademici, nei quali, accanto al compito ordinario di gestione della Facoltà, ha aiutato la nostra 

comunità accademica ad affrontare alcuni passaggi significativi, tra i quali, solo per ricordare gli 

ultimi, il percorso di revisione e approvazione dei nuovi Statuti Generali, come richiesto dalla 

Veritatis Gaudium, e la situazione causata dalla pandemia del Covid-19. Il Prof. Castello ha svolto il 

suo servizio di Preside, non solo con la cortesia e la pazienza che da sempre lo contraddistinguono, 

ma anche con la competenza acquisita nella sua precedente esperienza alla guida della Facoltà. Questa 

disponibilità a svolgere un secondo mandato è per me un ulteriore motivo per ringraziarlo a nome di 

tutta la nostra comunità accademica. 

Per quanto riguarda poi il percorso che si apre dinnanzi a noi, desidero condividere la mia 

intenzione di cominciare l’incarico di Preside ponendomi in ascolto del variegato e complesso 

soggetto che come istituzione noi rappresentiamo, a cominciare proprio da voi docenti, che spero di 

poter incontrare tutti anche personalmente. Ritengo sia il primo passo che io debba compiere per 

aiutare la nostra Facoltà, con le sue due Sezioni, l’Istituto aggregato di Catanzaro e gli Istituti affiliati, 

a trovare la propria originale maniera di rispondere alla sua vocazione: essere sempre più un luogo di 

ricerca e formazione filosofico-teologica al servizio delle nostre chiese locali e della comunità umane 

in cui esse sono inserite. Nella realizzazione di questo obiettivo, possiamo contare sul contributo 

prezioso degli ISSR collegati alla nostra facoltà, che, nei diversi contesti delle nostre tre regioni, 

rappresentano un importante punto di mediazione ed interazione tra le specificità dei territori e delle 

tradizioni ecclesiali e la più ampia prospettiva degli orizzonti di dialogo con la cultura del nostro 

tempo. 
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In conclusione, esprimo l’auspicio che questa nostra vocazione possa essere vissuta da tutti i 

membri della nostra istituzione, in particolare dai docenti ai quali essa è affidata, con lo stile proprio 

delle realtà ecclesiali: essere compagni in quel viaggio verso il Padre, in cui il Signore Gesù stesso 

si presenta come «la Via». Tutto questo, ne sono convinto, potrà tradursi in atteggiamenti di dialogo 

e di interazione, che possano essere utili per il cammino del kerygma nelle terre del Meridione 

d’Italia, secondo quanto auspicato da Veritatis gaudium e ribadito da Papa Francesco, nella visita 

dello scorso anno alla nostra Facoltà, nella Sezione San Luigi.  

Per l’intercessione di Maria, Vergine Sapiente, che ha portato nel suo grembo il Verbo della 

verità, invoco sul cammino che ci attende la benedizione di Dio.  

Vostro in Cristo 

Il Preside 

Prof. Roberto Del Riccio SJ 


